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Trasparenza e l’Int  
 

 Articolo 54 del d.lgs. 165/2001 (Codice di comportamento), come sostituito dall’art. 1, 

 D.p.r. 62/2013 <Regolamento recante codice di compo
a norma del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165=, indicato di seguito come 
<codice generale=;

 Intesa tra Governo, regioni ed enti locali per l’attuazione dell’articolo 1, commi 60 e 61, 
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assunzione o all’avvio della attività di collaborazione, nonché ai collaboratori esterni. I/le 
dipendenti sottoscrivono all’atto dell’assunzione apposita dichiarazione di presa d’atto.

 

adottato annualmente dall’Amministrazione, che prevede modalità di verifica  periodica del 

conto dell’esito del monitoraggio ai fini del suo aggiornamento.

 

 

e consulenti dell’Ente, con  qualsiasi  tipologia  di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, 

 

 Ciascun settore conserva le dichiarazioni di presa d’atto delle disposizioni del Codice 
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–

 Sono definiti <regali o altre utilità di modico valore=, doni, sconti e altre utilità acquisibili sul 

 Il dipendente si attiene alle disposizioni dell’art. 4, commi da 1 a 4, e da 6 e 7, del DPR n. 

 Nel caso il dipendente riceva più di tre regali di modica entità nell’arco dell’anno dal 
medesimo soggetto, all’interno di un valore presunto di 150 Euro, informa 
tempestivamente il Segretario Comunale nell’ambito delle sue fun

 

                                                 

  Art. 4
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 I dipendenti incaricati di svolgere procedure di gara per l’appalto di lavori e di acquisizione 

 

dall’Amministrazione. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione valuterà, insieme 

 

 

 

 

l dipendente, anche se quest’ultimo non sia stato responsabile delle procedure di 

sull’attività dell’ente in questione;
 

 

titolo gratuito, si attiene alle norme prevista per l’affidame

                                                 

 



 

5 

 

 

tempestivamente al responsabile dell’ufficio di apparten

meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio 
presente comma non si applica all’adesione a partiti 

informazioni <sensibili=. Il dipendente si astiene dal trattare pratiche relative ad associazioni 
uando è prevista l’erogazione di contributi economici.

 

con i quali venga in contatto durante l’attività professionale per aderire ad associazioni e 

 

cui all’ art. 3, comma 5, lettere g), l) del CCNL 11/4/2008 <codice disciplinare=.(

 Ai fini dell’applicazione del comma 1 del presente articolo, gli uffici competenti provvedono 
ad una prima ricognizione entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente Codice.

 

verifichi l’interferenza tra l’ambito di azione dell’associazione e quello di svolgimento de
attività dell’ufficio), è in capo a ciascun dipendente senza ulteriore sollecitazione da parte 
dell’Amministrazione.

                                                 

  

 

 

  art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse
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riferimento alle disposizioni dell’art. 6 del DPR n. 62/2013. 

 l’aggiornamento 

interessati all’attività del settore di riferimento.
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 ’adozione 

 chico dà atto dell’avvenuta astensione del dipendente che ne riporta le 

 

conserva l’archivio, anche ai fini dell’eventuale valutazione circa la necessità di proporre 
uno spostamento dell’interessato a seconda della frequenza di tali circostanze.

 

                                                 

  Art  
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 Il Piano triennale di prevenzione della corruzione prevede l’organizzazione del processo di 

segnalante e l’ufficio competente a ricevere le segnalazioni.

 E’ appositamente individuato l’ufficio segnalazioni, a cui hanno accesso le persone 

 Il nome del dipendente che segnala l’illecito, in qualunque modo sia avvenuta la denuncia, 

non venga dimostrato che la rivelazione dell’identità sia assolutamente indispensabile per 
la difesa dell’incolpato. La decisione relativa alla sottrazione dell’anonimato del dipendente 

 

 

                                                 

  Art. 9 Trasparenza e tracciabilità
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 La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti è garantita dall’elaborazione, 

ll’amministrazione (programmi 
software dedicati) anche in grado di gestire e monitorare l’iter dei procedimenti

 

comunicazioni informali che pure sono possibili all’in

 E’ dovere del dipendente di utilizzare e mantenere aggiornati i dati e i documenti inseriti 

 

dirigenziali o atti deliberativi, il dipendente si accerta che l’atto pubblicato contenga tutte le 

 

 

 non promette facilitazioni per pratiche d’ufficio in cambio di una agevolazione per le 

 non chiede di parlare con i superiori gerarchici dell’impiegato o funzionario che

all’interno del Comune;
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 

espressione, volutamente atti a ledere l’immagine o l’onorabilità di colleghi, di superiori 
gerarchici, di amministratori, o dell’ente in generale.

 

 non diffonde dati e informazioni riservate o ufficiose sull’attività dell’Amministrazion

 

procedimenti che prevedano una selezione pubblica comparativa ai fini dell’ottenimento 

 

 

 egnala tempestivamente al proprio responsabile l’esistenza di cause ostative 

all’organizzazione o esterne, e anche se non collegate ad azioni penalmente rilevanti.

 Il dipendente svolge l’attività che gli viene assegnata nei termini e nei modi previsti, e non 
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nto provochi l’assenza completa di 

 durante l’attività lavorativa, salvo caso motivati ed autorizzati, non lascia 
l’edificio in cui presta servizio (anche per rifocillarsi). 

 

spese, anche energetiche, e all’uso esclusivamente pubblico delle risorse.

 

 

dell’ente e nelle indicazioni del settore incaricato della gestione delle Risorse Umane.

 E’ a carico del responsabile diretto la verifica dell’osservanza delle regole in materia di 
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l'esposizione in modo visibile del cartellino identificativo fornito dall’amministrazione, o 

 

 

dell’utenza.

 

proprietà e cortesia, e di salvaguardare l’immagine dell’amministrazione comunale. In ogni 

necessari all’identificazione del responsabile del procedimento.

 

facilitandone il raggiungimento da parte dell’utente, anche contattando personalmente in 
via preliminare l’ufficio competente e assicurandosi che le informazioni fornite siano 
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sicamente o telematicamente) l’ufficio 

 

l’intera responsabilità di un ipotetico o accertato disservizio, riservandosi eventuali 

 

 A fronte di richieste non strettamente rientranti nei propri compiti d’ufficio il dipendente, 

–
organizzativo e della gestione dell’ufficio/servizio –
individua l’ufficio a cui inoltrare l’istanza e indirizzare l’interessato. 

 

l’organizzazione 

procedimenti amministrativi, pubblicato sul sito internet dell’
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interessati della possibilità di avvalersi dell'Ufficio <Punto in Comune –
Polifunzionale= che svolge anche i compiti precedentemente assegnati all’Ufficio per le 
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 particolari per i dirigenti/PO si fa riferimento all’art. 13 

                                                 

  Art. 13 disposizioni particolare per i dirigenti 
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tro 30 giorni dal conferimento dell’incarico stesso, comunica al 

 Ogni due anni dal conferimento dell’incarico è dovuto un aggiornamento della 

 

possano configurare fattispecie di <doppio lavoro=.  In caso si venisse a produrre tale 

autorizzato l’incarico extraistituzionale per l’eventuale revoca dell’autorizzazione stessa. 
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dell’amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente che abbia 

rispetta le disposizioni contenute nell’art.

 Il dirigente che si trovi nella condizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 14 del DPR n. 

                                                 

  Art 14 Contratti ed altri atti negoziali
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presente Codice, vigilano i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, l’ufficio dei controlli 
interni e l’ufficio incaricato di attende

 Le attività di vigilanza e monitoraggio sull’applicazione del Codice rientrano tra le azioni 

 

                                                 

  Art. 15 Vigilanza, monitoraggio e attività formative
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dell’identità di chi ha segnala

 

 L’attività di formazione rivolta ai dipendenti in materia di trasparenza e integrità, prevista 

 

1. 
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quanto disposto dall’rt. 16, comma 2 del citato Decreto. 
 

 

giugno 2013) <Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubbl
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165= e alle norme ivi richiamate.
 


